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Nella prima metà del 2021 si irrobustiscono 
i segnali di rispesa – come  evidenziato in 
una nostra recente analisi  – con le  espor-
tazioni che superano del 4,1% il corrispon-
dente livello del 2019, facendo meglio di 
Germania (+1,2%) e Francia (-7,0%).
L’indagine qualitativa dell’Istat sulle impre-
se manifatturiere vede nel II trimestre 2021 
un miglioramento delle attese sul fatturato 
all’export  delle imprese esportatrici con il 
saldo che si attesta su 13,5, valore deci-
samente più alto rispetto al 7,9 rilevato il 
media nei 12 mesi tra II trimestre 2020 e I 
trimestre 2021 e che eguaglia quello di tre 
anni prima.Segnali preoccupanti proven-

gono invece dall’avvicinamento dei minimi 
storici del livello delle scorte delle imprese 
esportatrici, influenzatAo da  scarsa offerta 
di materie prime e tensioni sui prezzi delle 
commodities, soprattutto dei metalli.
Il trend dei settori di MPI 
Rispetto allo stesso periodo pre pandemia 
nel 2019 le vendite all’estero del Manifat-
turiero crescono del +3,4% mentre sono 
stabili quelle dei settori di MPI – alimentari, 
moda, mobili, legno, metalli e altra mani-
fattura  –  migliorando la performance del 
primo trimestre dell’anno  (+0,7% manifat-
turiero e -2,8% settori di MPI rispetto allo 
stesso periodo del 2019).

Tra i settori di MPI, superano i livelli pre pan-
demia gli Alimentari con il +13,1%, i Mobili 
con il +6,5%, i Metalli con il +3,5% e le Altre 
manifatture con il +0,8%. All’opposto i Tes-
sili sono sotto del 12,7%, la Pelle dell’8,4%, 
l’Abbigliamento del 07,3% ed il Legno dello 
0,9%. Si conferma il ritardo della moda:   le 
esportazioni del TAC sono inferiori dell’8,8% 
rispetto al livello del 2019 e appesantiscono 
la performance dei settori di MPI che, infatti, 
considerati al netto di questo comparto fan-
no registrare una crescita del 6,4%.

Da una indagine qualitativa ISTAT

Dalle PMI segnali di ripresa con le 
esportazioni in primo piano

Perplessità e preoccupazioni nei vertici di 
Confartigianato per le norme governative 
che impongono determinati oneri a carico 
degli imprenditori in materia di controllo 
sanitario sui luoghi di lavoro.
Pronte e chiare le osservazioni del presiden-
te nazionale Granelli: “Bisogna assoluta-
mente spingere verso le vaccinazioni, unico 
sistema in grado di assicurare certezze”.
“Non possiamo permetterci di tornare in-
dietro, non possiamo vanificare i tanti sforzi 
sin qui compiuti e compromettere ancora le 
attività delle aziende con grave pregiudizio 
sulla ripresa economica che tutti attendia-
mo da tempo”.
“Ai datori di lavoro, per disposizioni del Ga-
rante della Privacy, non è dato di conosce-

re quali dipendenti siano vaccinati e questo 
crea non poche difficoltà per la sicurezza da 
garantire a tutti”.
Per altro – secondo Confartigianato- ciò 
confligge con la responsabilità che va rico-
nosciuta a carico dell’imprenditore in caso di 
contagio. 
“Siamo in presenza di problemi complessi - 
ha dichiarato il presidente dell’Upsa Confar-
tigianato Francesco Sgherza - problemi che 
devono essere affrontati e risolti preservando 
le imprese da ulteriori oneri soprattutto nella 
delicata fase di recupero della loro competiti-
vità dopo il periodo di chiusura”.
Ai ministeri competenti Confartigianato ha 
segnalato l’urgenza di rimedi opportuni con-
fermando pur tuttavia ampia disponibilità ad 

ogni forma di collaborazione per le iniziative 
che potranno essere adottate
Ricordati gli interventi di San.Arti, l’ente di 
assistenza sanitaria integrativa di Confarti-
gianato, a beneficio delle aziende iscritte, e 
predisposti programmi di sostegno perché 
il sistema imprenditoriale possa continuare 
a svolgere il suo ruolo per lo sviluppo del 
Paese.
“ A luglio di quest’anno - ha ricordato Sgher-
za - si è purtroppo registrata una perdita di 
oltre 294 mila occupati nel lavoro autono-
mo: segnale preoccupante che deve indurci 
a provvedimenti immediati capaci di dare 
continuità all’impegno avviato nell’ambito 
del PNRR, carta preziosa per il pieno decollo 
dell’Italia”.

Confartigianato: vaccinazioni per la 
sicurezza sui luoghi di lavoro

Perplessità per i controlli a carico degli imprenditori, occorrono opportuni rimedi



Il Governo, per arginare la diffusione della 
pandemia da Covid-19 e consentire lo svol-
gimento in sicurezza delle attività lavorati-
ve ed economiche fino alla fine del periodo 
di emergenza, ha imposto che a far data 
dal 15 ottobre 2021 i lavoratori possegga-
no ed esibiscano il Green pass.
In attesa delle linee guida del Governo, per 
la omogenea definizione delle modalità 
organizzative delle verifiche, di prossima 
emanazione, si sintetizzano di seguito le 
risposte ai dubbi più ricorrenti.

Per poter esibire il Green Pass il lavorato-
re deve necessariamente vaccinarsi?
NO. La certificazione verde COVID-19 viene 
rilasciata qualora si realizzi uno di questi 
presupposti:
1) Avvenuta vaccinazione anti-SARS-

CoV-2, al termine del prescritto ciclo.
 La validità è di 12 mesi a far data dal 

completamento del ciclo vaccinale (se-
conda dose o dose unica).

2) Avvenuta vaccinazione anti-SARS-
CoV-2,  prima dose di vaccino.

La validità parte dal 15° giorno successi-
vo alla somministrazione fino alla data 
prevista per il completamento del ciclo 
vaccinale.

3) Avvenuta guarigione da COVID-19, con  
contestuale cessazione dell'isolamen-
to prescritto in seguito ad infezione da 
SARS-CoV-2.

 La validità è di 6 mesi a far data dall'avve-
nuta guarigione.

4) Effettuazione di test antigenico rapido 
o molecolare (quest'ultimo anche su 
campione salivare) con esito negativo al 
virus SARS-CoV-2. 

 La validità è di 48 ore dall'esecuzione del 
test.

N.B.: Nei primi tre casi, la validità del green 
pass cessa qualora, nel periodo di vigenza 
dello stesso, l'interessato sia identificato 
come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.

Ho uno stagista/tirocinante in azienda, 
va chiesto il green pass anche a lui?
SI. L’accesso ai locali aziendali è subordina-
to al possesso del green pass per lo svolgi-
mento di attività lavorativa o formativa, a 
qualsiasi titolo.

All’interno della mia azienda sono pre-
senti anche lavoratori di una impresa 
che si occupa di effettuare manutenzioni. 
Come mi devo comportare?
Tutti i lavoratori che accedono ai locali 
aziendali devono poter esibire il Green 
Pass. In questo caso la verifica può essere 
fatta sia da un soggetto nominato dall’a-
zienda nei cui locali operano che dal loro 
datore di lavoro.

Quali sono le sanzioni per il lavoratore, 
del settore privato, che accede al luogo di 
lavoro senza il green pass?
È prevista la sospensione dalla prestazione 
lavorativa. La sospensione è attiva fino alla 
presentazione del Green pass e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021. Nel 
periodo di sospensione non sono dovuti la 
retribuzione né altro compenso o emolu-
mento, comunque denominato. L'inadem-
pimento, comunque, non avrà riflessi sulla 
conservazione del rapporto di lavoro, che 
è assicurata.
Infine, l’accesso ai luoghi di lavoro, in vio-
lazione all’obbligo di possesso del Green 
pass, comporterà anche una sanzione 
pecuniaria amministrativa da 600 a 1.500 
euro. Senza, con ciò, escludere eventuali 
conseguenze disciplinari, secondo le pre-
visioni contrattuali di settore.

Quali sono le sanzioni per il datore di la-
voro che non effettua i dovuti controlli 
circa il possesso, da parte dei lavoratori, 
del green pass?
La mancata adozione delle nuove misure 
di controllo comporterà, per il datore di la-
voro, una sanzione amministrativa da 400 
a 1.000 euro e in caso di reiterata violazio-
ne sarà raddoppiata.

Le sanzioni verranno irrogate dal Prefetto, 
il quale si avvarrà delle Forze di polizia, del 
personale ispettivo dell'azienda sanitaria 
locale e dell'Ispettorato del lavoro.

Come avverrà la verifica del green pass 
da parte del datore di lavoro?
La verifica dovrà avvenire tramite l’applica-
zione VerificaC19 che è possibile scaricare 
dagli App Store. L’interessato, su richiesta 
del verificatore, dovrà esibire un documen-
to di identità in corso di validità, ai fini della 
verifica di corrispondenza dei dati anagra-
fici presenti nel documento con quelli vi-
sualizzati dall’App.
L'attività di verifica non dovrà comportare, 
in alcun caso, la raccolta dei dati dell'inte-
statario, in quanto il controllo non costi-
tuisce trattamento del dato ai fini privacy 
(comma 5, dell’articolo 13, del DPCM 17 
giugno 2021).

Da chi devono essere effettuate le attività 
di verifica?
La verifica va effettuata dal datore di la-
voro o da un suo delegato, formalmente 
nominato. La nomina deve essere comple-
ta delle necessarie istruzioni all'esercizio 
dell'attività di verifica. In caso di accesso, 
ai locali aziendali, da parte di altri lavora-
tori per attività in appalto/manutenzione/
servizi, il controllo potrà avvenire da parte 
dell’azienda committente o direttamente 
dall’impresa da cui i lavoratori dipendono.

I lavoratori possono essere esentati dalla 
presentazione del Green pass?
SI, presentando idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con 
la circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 del 
Ministero della salute.

A.Pacifico

Obbligo dal 15 Ottobre per tutti i lavoratori

Green pass, prime indicazioni
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Cosa facciamo per te 
Artigian Broker realizza per le imprese 
associate a Confartigianato un vero e proprio 
check up assicurativo analizzando le polizze in 
corso, confrontando l’offerta assicurativa e individuando 
sul mercato le soluzioni più vantaggiose, dal punto di vista 
qualitativo ed economico. 
L’attività per le imprese Confartigianato può essere semplificata 
in due distinte fasi: 

fase di CONSULENZA: 
• analisi delle polizze in corso
• verifica dell’offerta assicurativa 
• proposta di ottimizzazione delle coperture assicurative sotto il profilo dei costi e delle garanzie 

fase di GESTIONE: 
• monitoraggio delle scadenze 
• gestione dei rinnovi delle polizze tramite contatto diretto con le Compagnie e invio nuovi documenti di polizza/quietanze 
• aggiornamento delle coperture in base ad eventuali nuove esigenze 
• consulenza e assistenza in caso di sinistro 

LE COPERTURE ASSICURATIVE
Polizza Multirischi
Polizza cauzioni
Polizza Crediti Commerciali
Polizza RTC/O
Polizza infortuni
Polizza Sanitaria
Polizza Vita
Polizza Casa
Polizza di Responsabilità Civile Auto
Polizza di tutela legale

CONVENZIONI 
Per gli associati iscritti a Confartigianato 
Per i dipendenti Confartigianato 
Per gli autotrasportatori 

AL TUO FIANCO 
IN OGNI TUA IMPRESA

Per informazioni 
Confartigianato U.P.S.A. Bari
Tel. 080 5959 446 - 408

www.artigianbroker.it



Se nello scorso trimestre la bolletta elettri-
ca è aumentata del 20%, il prossimo trime-
stre (ottobre – dicembre) aumenterà del 
40%. Lo assicura il Ministro per la Transizio-
ne Ecologia, Roberto Cingolani con una 
anticipazione di ciò verosimilmente verrà 
deciso da ARERA, l’Autorità per l’Energia 
e il Gas, e che appesantirà notevolmente 
bollette domestiche e aziendali del c.d. 
mercato di maggior tutela. Sul mercato li-
bero, d’altro canto, le cose non vanno. Nel 
corso dell’anno abbiamo assistito ad una 
escalation dei prezzi sulla Borsa elettrica 
con tariffe in continuo rialzo, come accad-
de nel lontano 2007, prima della crisi della 
Lehman Brothers. L’aumento dei prezzi, 
che coinvolge tutta l’Europa, è dovuto in 
gran parte al rincaro della materie prime 
ma altresì ai costi che i produttori di ener-
gia devono sopportare per l’inquinamento 
derivante dalla propria attività. In Euro-
pa, infatti, i produttori inquinanti pagano 
dazio per l’anidride carbonica immessa e 
debbono acquistare altri permessi se vo-
gliono continuare a emettere CO2 senza 
incorrere in sanzioni. Viceversa le azien-
de più “pulite”, che riducono le CO2 nel 
proprio processo di produzione, possono 
vendere le quote inutilizzate, rispetto al 
budget a loro assegnato. Questa sorta di 
tassazione ambientale, penalizza l’utilizzo 
di energia da fonti fossili e mira a spingere 

Le  piccole imprese  italiane pagano già 
il prezzo dell’energia più alto d’Europa, su-
periore del 18,1% rispetto alla media Ue. 
Ulteriori rincari, come annunciato dal Mini-
stro per la Transizione ecologica Roberto 
Cingolani, metterebbero ko i nostri im-
prenditori penalizzati anche dai continui 
aumenti delle materie prime”.
Il Presidente di Confartigianato  Marco 
Granelli  chiede al Governo di intervenire 
urgentemente per  bloccare gli aumen-
ti  che colpirebbero le micro imprese e le 
famiglie che, non avendo scelto il mercato 
libero dell’energia, sono tuttora forniti alle 
condizioni amministrate.
“Va anche ridotto il peso della componen-

la transizione verso forme di energia più 
pulite, come quelle rinnovabili. I costi di 
questo sistema, nel frattempo, vengono 
“scaricati” sul mercato, quali costi di pro-
duzione e, in definitiva, sui consumatori, 
cittadini e imprese. Va tuttavia chiarito 
che l’impatto sui rincari dovuto all’E.T.S. si 
stima incida per il 20% mentre, la restante 
parte, si deve al forte aumento dei prezzi 
delle materie prime. La dipendenza dell’I-
talia da fonti energetiche estere amplifica 
poi la criticità del momento. 
Confartigianato e le altre associazioni im-
prenditoriali hanno sollecitato il Governo 
ad intervenire nell’immediato attraverso 
l’unica leva disponibile, ossia l’abbattimen-
to o l’azzeramento degli oneri generali di 
sistema che incidono in maniera pesante 
sulla bolletta energetica. Si tratta di deci-
sioni strategiche e fondamentali che sono 
state già assunte ad esempio nei mesi esti-
vi a favore delle piccole imprese in bassa 
tensione, ma che si auspica possano ri-
guardare tutto il sistema imprenditoriale e 
le famiglie. In uno scenario di questo tipo, 
appare fondamentale tuttavia l’attenzione 
che il consumatore, cittadino o impresa, 
pone su questa partita e, in particolare, su 
valutazioni tecniche non semplici e che at-
tengono a offerte e tariffe, sistemi tariffari, 
fornitori energetici del mercato libero, an-
damento del mercato, etc. 

te fiscale sulla bolletta elettrica delle pic-
cole imprese. Il prezzo finale dell’elettricità 
per le piccole imprese – sottolinea Granelli 
– è infatti gonfiato soprattutto dagli one-
ri fiscali e parafiscali che, per la fascia di 
consumi fino a 20MWh, sono maggiori del 
36,2% rispetto a quelli applicati nella me-
dia dei Paesi dell’Eurozona.
Più tasse, quindi, ma, secondo Confarti-
gianato, anche mal distribuite tra i diversi 
consumatori, secondo l’assurdo mecca-
nismo:  meno consumi, più paghi.  Ancora 
una volta, infatti, le più penalizzate sono 
le piccole imprese in bassa tensione che, a 
fronte di una quota di consumi energetici 
del 24,5%, sono costrette a pagare il 33,2% 

Con il consorzio CAEM (realtà di riferimen-
to di 30 associazioni del Sistema Confar-
tigianato) che si occupa di negoziare le 
tariffe di energia elettrica e il gas siamo 
riusciti a definire per il 2021 tariffe fisse 
che sono la metà di quelle che il mercato 
propone oggi, ma stante la situazione per 
il 2022 sarà necessario orientarsi su tariffe 
indicizzate che seguano gli andamenti del-
la borsa elettrica e che, nel caso di ribasso 
della stessa, permettano un’inversione di 
tendenza e la riduzione delle tariffe. Per le 
utenze domestiche, Confartigianato ha in-
vece un importante accordo con AIM Ener-
gy che consente di ottenere una riduzione 
consistente delle tariffe stabilite trimestral-
mente da ARERA. In uno scenario comples-
so e con ripercussioni economiche certe, 
sia CAEM che AIM Energy rappresentano 
- per il nostro sistema - uno strumento di 
mitigazione importante ed un supporto 
fondamentale per imprese e cittadini. Ri-
cordiamo che lo Sportello Energia presso 
i nostri uffici è disponibile per consulen-
za gratuita e per assistere chiunque fos-
se interessato nella sede provinciale di 
Bari e nei Centri comunali attivi. Per info 
0805959446 (dott. M. Natillo), energia@
confartigianatobari.it

della componente degli oneri generali di 
sistema nella bolletta elettrica. Mentre per 
le grandi aziende energivore con il 14,7% 
dei consumi la quota degli oneri generali 
di sistema scende al 9,2%.
“Si tratta – secondo Confartigianato – di 
uno squilibrio incomprensibile che costrin-
ge i piccoli imprenditori a caricarsi i costi 
degli altri utenti. Il Decreto Sostegno bis ha 
avviato una riduzione degli oneri generali 
di sistema nelle bollette delle piccole im-
prese. Attendiamo di vederne gli effetti per 
far calare il costo dell’energia che compro-
mette la competitività delle nostre azien-
de e ostacola gli sforzi per agganciare la 
ripresa.

Energia: il Ministro Cingolani anticipa 
l’arrivo dei rincari, Confartigianato 

chiede di abbattere gli Oneri di Sistema

Energia

Per le Mpi è già la più cara dell’Ue: 
+18,1%
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«L’approvazione di questo provvedimento 
all’unanimità da parte del Consiglio regionale 
è sintomo di una rinnovata attenzione della 
Regione nei confronti dell’inestimabile patri-
monio rappresentato dagli artigiani e dalle 
piccole imprese storiche della Puglia. Siamo 
quindi soddisfatti, anche perché si tratta di 
una misura che come Confartigianato abbia-
mo contribuito a costruire, lavorando a stretto 
contatto con l’assessorato allo sviluppo econo-
mico. È essenziale, però, non fermarsi al mero 
riconoscimento ma fare di questa legge la 
base di partenza per strutturali politiche di svi-
luppo anche a valere sulla prossima program-
mazione dei fondi comunitari». 
Così Francesco Sgherza, presidente di Confar-
tigianato Imprese Puglia, commenta l’appro-
vazione da parte del Consiglio regionale, nella 
giornata di ieri, del disegno di legge per la pro-
mozione delle attività storiche e di tradizione.
La legge valorizza il contributo allo sviluppo 
economico, culturale e turistico generato dalle 
attività caratterizzate da una combinazione di 
fattori legati alla continuità nel tempo, ai pro-

Bari – 15 settembre 2021 – “Il ‘decreto controlli’ 
sulla sicurezza antincendi firmato dal Ministro 
degli Interni Lamorgese aggrava inutilmente 
gli adempimenti di migliaia di imprese di in-
stallazione impianti, già duramente provate 
dall’ultimo periodo di pandemia. Non è que-
sto il modo in cui si garantisce la sicurezza dei 
cittadini”. 
Confartigianato Impianti e altre associazioni 
di categoria hanno duramente contestato la 
previsione del decreto che impone decine di 
ore di formazione a pagamento per i dipen-
denti delle imprese che operano sugli impian-
ti antincendio al fine di certificare competen-
ze già in loro possesso. 
“Questo ulteriore e oneroso carico di forma-
zione appare del tutto ingiustificato ai fini 
dell’acquisizione di competenze” – ha soste-
nuto il presidente regionale degli impiantisti 

dotti offerti, alla storicità della denominazione 
oltre alla collocazione in strutture architettoni-
che e in contesti di particolare interesse storico 
o culturale per la comunità, come i centri stori-
ci. Più le attività sono risalenti nel tempo, risul-
tano fedeli al passato e conservano connotati 
storici e identità, arredi e caratteri vintage, più 
rientrano nella tutela riconosciuta dalla Regio-
ne. La legge distingue le attività in tre macroa-
ree: botteghe artigiane; negozi storici (esercizi 
commerciali); locali storici (ristorazione e som-
ministrazione alimenti). A loro volta queste 
aree contemplano tre categorie a seconda 
degli anni di esercizio dimostrabili: 30, 40 o 70. 
In particolare, le imprese che possono provare 
70 anni di attività potranno fregiarsi del titolo 
di bottega, negozio o locale “patrimonio di 
Puglia”. Secondo Sgherza: «Riconoscere, tute-
lare e proteggere le nostre attività storiche è 
strategico sotto il punto di vista economico, 
sociale e finanche turistico: ciascuna di esse 
è un concentrato inestimabile di storia, cono-
scenze e saper fare. Alcune sono diventate un 
riferimento per la comunità tanto da identifi-

di Confartigianato Puglia, Luigi Ficelo. Lo 
stesso Ficelo è componente designato da 
Confartigianato in seno all’Istituto Superiore 
Antincendi - C.C.T.S. per la prevenzione incen-
di.  Secondo Ficelo: “Il nuovo decreto sembra 
ignorare che le nostre imprese sono già au-
torizzate ad operare in base a severi e precisi 
requisiti di legge per garantire l’efficienza e la 
funzionalità dei sistemi antincendio. Peraltro, 
il rispetto delle norme di abilitazione in vigore 
da 30 anni prima con la legge 46/1990 e poi 
con il D.M. 37/2008 prevede la nomina di un 
responsabile tecnico che si assume totalmen-
te ogni responsabilità (penale e civile) della 
corretta esecuzione a regola d’arte del lavoro. 
Immagino sia difficile fare più di così. 
È questa la posizione che abbiamo rappresen-
tato e ribadito a più riprese nei diversi incontri 
svolti e che, evidentemente, non si è voluta 

care una zona, un quartiere o addirittura da es-
sere citate in libri e film, senza contare il ruolo 
che hanno giocato nello sviluppo del territorio 
come luoghi di specializzazione di maestranze 
e fucine di crescita professionale. Usando le pa-
role dell’assessore Delli Noci, queste aziende 
sono “l’anima” del nostro territorio.
È fondamentale però – continua il presidente 
– che non ci si fermi all’attribuzione del titolo, 
gratificante per carità, ma effimera: occorre uti-
lizzare questo patrimonio imprenditoriale per 
inaugurare un percorso di sostegno, sviluppo 
e rivalutazione anche nell’ambito delle politi-
che giovanili e della creazione di nuove pro-
fessionalità. Un’operazione, questa, che deve 
far parte di una strategia più complessiva, che 
porti finalmente a compimento, dopo anni di 
attesa, il sistema dei Maestri Artigiani e delle 
Botteghe-Scuola e il rilancio dell’apprendista-
to duale. Per questo continueremo a lavorare 
con la Regione: perdere l’opportunità di dare 
continuità e futuro alle nostre imprese e ai no-
stri giovani, sarebbe un errore imperdonabile».

Ufficio stampa  Confartigianato Puglia

prendere in considerazione.  “Per questo – 
continua Ficelo – chiederemo la modifica del 
decreto. 
Sia chiaro: non è in discussione il principio del-
la massima sicurezza dei sistemi antincendio, 
anzi. Il punto è che, come dimostrano anche i 
recenti episodi verificatisi a Milano e a Torino, 
l’unico modo per garantire realmente la tute-
la della sicurezza passa da un efficace sistema 
di controlli, da verifiche periodiche e dalla 
creazione di un catasto degli impianti antin-
cendio.  Costringere imprese già ampiamente 
qualificate a sobbarcarsi i costi diretti e indi-
retti di ulteriori e onerosi corsi di formazione 
– oltre a quelli che già sopportano – fa solo il 
gioco di chi intende speculare e questo è as-
solutamente intollerabile, considerato anche 
il momento di profonda difficoltà economica 
con cui operiamo”.

Il consiglio regionale approva
il disegno di legge per la promozione 
delle attività storiche e di tradizione 

Confartigianato: ora dare seguito nella nuova programmazione

IMPIANTI: 

Il “Decreto Controlli” scarica ulteriori 
oneri sulle imprese.

Confartigianato: aggravi intollerabili
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Nella giornata di ieri, con un’apposita ceri-
monia tenutasi presso la Presidenza della 
Regione Puglia, l’assessore allo sviluppo 
economico Alessandro Delli Noci ha con-
ferito il titolo di “Maestro Artigiano” a sette 
imprenditori e imprenditrici pugliesi.
Il prestigioso titolo, istituito con la Legge 
Regionale 19 giugno 2018, n. 26, viene con-
ferito agli artigiani – anche pensionati – che 
vantino un’anzianità di iscrizione di almeno 
15 anni all’Albo Imprese Artigiane in qualità 
di titolari o di soci lavoratori di imprese arti-
giane per specifiche attività dell’artigianato 
artistico e tradizionale, unitamente ad una 
nota maestria desumibile dal conseguimen-
to di premi e riconoscimenti.
La candidatura può essere inoltrata sul sito 
www.sistema.puglia.it o con l’ausilio del 
Centro di Assistenza Tecnica C.A.T.A. Con-
fartigianato Puglia, presso le sedi provinciali 
dell’associazione di categoria.
Tra i nuovi maestri, anche Nicola Giotti e 
Giuseppe Zippo, rispettivamente presiden-
te e vicepresidente del gruppo regionale dei 
Pasticcieri di Confartigianato Imprese. 
Nicola Giotti, 46 anni, è titolare della famo-
sa “Pasticceria Giotti” di Giovinazzo (Ba) ed 
erede di una dinastia di pasticcieri che dura 
da ben tre generazioni ed oltre 70 anni. Vol-
to noto nel settore, ha conquistato le prime 
pagine di numerose riviste specializzate 
non solo grazie alla maestria nell’elabora-
zione delle proprie creazioni dolciarie nel 
segno della valorizzazione delle tradizioni 
e degli ingredienti locali ma anche grazie 
alle indubbie capacità di innovatore ed ar-
tista. Rinomata, ad esempio, la sua tecnica 
di decorazione denominata “aerografia in-
diretta speculare lucida”, cui Chiriotti Editori 
ha dedicato un volume monografico e con 

cui ha realizzato uova e altre incredibili ope-
re di cioccolato di grande valore, dedicate 
a personaggi dello spettacolo e personalità 
pubbliche.
Giuseppe Zippo, 38 anni, è da quasi 20 il 
titolare della pluripremiata pasticceria “Le 
Mille Voglie” di Specchia (Le). Sin da giova-
nissimo ha frequentato le migliori botte-
ghe di pasticceria e coltivato una passione 
per l'eccellenza nelle arti dolciarie. La scelta 
delle materie prime e il confronto con i più 

importanti maestri di fama sia nazionale che 
internazionale lo hanno portato il 17 Set-
tembre 2016, a Milano a ricevere dalla giu-
ria presieduta dal Maestro Iginio Massari, 
il prestigioso titolo di I° Classificato Miglior 
Panettone Artigianale d'Italia. A conferma 

della sua bontà, il panettone di Zippo ha vin-
to, sempre nel 2016, il titolo di I° Classificato 
Panettone Artigianale Scuola Piemontese 
nel concorso “una Mole di Panettoni” senza 
contare la medaglia d’oro FIPGC vinta nel 
2020 per la categoria “panettone classico”.
Ha dichiarato Nicola Giotti: “ricevere que-
sto titolo, già conferito a mio padre Alfredo 
qualche anno fa, è davvero emozionante e 
gratificante. Come presidente dei pasticcieri 
di Confartigianato Puglia ho tenuto a ringra-
ziare l’Assessore Delli Noci per il fattivo sup-
porto ricevuto dalla Regione nei momenti 
più duri della pandemia, specie quando 
le nostre attività, già tra le più penalizzate, 
sembravano destinate ad essere nuovamen-
te assoggettate a pesanti restrizioni. 
Mi auguro che il titolo di ‘Maestro Artigiano’ 
non resti solo una pergamena da esporre in 
negozio: non c’è maestro senza discepoli. 
Reperire giovani leve interessate ad acquisi-
re le nostre competenze è sempre più arduo 
e questo non solo nel nostro comparto, ma 
in numerosi settori dell’artigianato. Ora più 
che mai occorre mettere a sistema le botte-
ghe-scuola e l’apprendistato duale: non solo 
per tramandare il saper fare dei nostri arti-
giani – che sono un inestimabile patrimonio 
vivente di conoscenza – ma anche per assi-
curare ai tanti giovani che abbandonano la 
nostra terra un’occasione in più per formarsi 
e lavorare in Puglia”.
Secondo Giuseppe Zippo: “alle volte si pensa 
che gli artigiani siano gelosi dei segreti del 
proprio mestiere tanto da non tramandarli a 
nessuno, specie in pasticceria. Al contrario, 
posso dire che noi siamo realmente ansiosi 
di trovare strade e possibilità per insegnare 
ai più giovani la nostra arte. Spesso ci si av-
vicina a questa professione per un fatto di 
passione: dobbiamo far capire alle ragazze e 
ai ragazzi pugliesi che, al di là dei sacrifici e 
delle difficoltà, il lavoro in pasticceria e più in 
generale nell’artigianato può davvero rap-
presentare un percorso di vita e di successo 
su cui puntare.
Ora che siamo ufficialmente ‘Maestri Arti-
giani’, continueremo a lavorare con Confar-
tigianato e con la Regione Puglia affinché 
si possa creare un più stretto e proficuo 
collegamento tra formazione e lavoro: non 
vediamo l’ora di metterci all’opera anche in 
questa veste”.

Umberto Castellano

Nuovi "Maestri artigiani" riconosciuti 
dalla Regione Puglia

Tra gli artigiani cui l’assessore Delli Noci ha conferito il titolo anche 
Nicola Giotti e Giuseppe Zippo

Nicola Giotti e Giuseppe Zippo 

Il gruppo dei Nuovi Maestri Artigiani
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Termoidraulici: 
webinar UNI CIG 7129:2015 per gli 
associati.
Gli impiantisti di categoria Termoidraulici 
di Confartigianato partecipano a 3 ap-
puntamenti seminariali online (14/21/28 
settembre) sulla norma 7129:2015, “Im-
pianti a gas per uso domestico e similare 
alimentati da rete di distribuzione Pro-
gettazione, installazione e messa in ser-
vizio”.Il webinar è stato organizzato dalla 
nostra Confederazione con il Comitato 
Italiano Gas (CIG).

Autoriparazione: aggiornamento dei 
titoli abilitanti per l’attività.
Con circolare a firma congiunta delle 
sezioni Attività Economiche Artigianali 
e Commerciali, Istruzione e Università e 
Programmazione della Formazione Pro-
fessionale, è stato aggiornato l’elenco dei 
titoli abilitanti per le attività del settore 
Autoriparazione, da considerarsi utile a li-
vello regionale per la verifica dei requisiti 
di professionalità imposti dalla legislazio-
ne professionale di settore. 

Moda, TAC e Oreficeria: un seminario 
sui principali incentivi per le categorie.
Si tenuto lo scorso 20 settembre, con la 
partecipazione di Invitalia, un seminario 
illustrativo organizzato dalla nostra Fede-
razione Moda dal titolo “Gli incentivi per 
il settore Moda, Tessile, Abbigliamento, 
Calzature e Oreficeria". Nel corso dell’in-
contro sono stati illustrati in particolare, 
la misura Moda, Tessile e Accessori previ-
sta dal “Decreto Rilancio” (art. 38 bis) e il 
credito d’imposta 30% in favore delle im-
prese dei settori Tessile, Moda, Calzatura 
e Pelletteria (Art. 48-bis del D.L. 34/2020 e 
Decreto Mise 27/07/21).

Internazionalizzazione: riapertura 
Bando SIMEST
Il Comitato Agevolazioni di SIMEST ha 
deliberato la riapertura del bando per la 
concessione di finanziamenti agevolati 
per l'internazionalizzazione delle imprese 
(e relativo cofinanziamento a Fondo per-
duto) di cui al Fondo 394/81 di SIMEST. 
Dalle ore 9.30 del 28 ottobre e sino alle 
ore 18.00 del giorno 3 dicembre 2021 
(salvo chiusura anticipata per esaurimen-
to delle risorse) sarà dunque possibile 
presentare le nuove domande di finan-
ziamento agevolato.

Retail, abbigliamento e beni di con-
sumo: al via l’iniziativa “Questione di 
Etichetta”
CONAI, in partnership con Confartigia-
nato e altre associazioni, ha organizzato 
il 28 settembre a partire dalle ore 15.00 
un evento informativo per le aziende 
operanti nei settori retail, abbigliamento 
e beni di consumo e finalizzato a forni-
re chiarimenti agli operatori del settore 
sull’obbligo di etichettatura ambientale. 
Ricordiamo a tale riguardo che Confarti-
gianato ha  richiesto ed ottenuto il rinvio 
al 1° gennaio 2022, del termine di entrata 
in vigore degli obblighi in materia. Se-
gnaliamo che CONAI Academy prevede 
un ciclo di webinar sull’etichettatura am-
bientale nonché il lancio dell’iniziativa 
“Call for Good Ideas – Presenta la tua eti-
chetta ambientale in linea con la nuova 
normativa” che consentirà di raccogliere 
le buone prassi in materia di etichettatu-
ra ambientale degli imballaggi che pro-
vengano dall’esperienza virtuosa delle 
aziende.

M.Natillo

Brevi dalle categorie

Dario Longo (Confartigianato) è stato 
confermato alla presidenza dell’EBAP, l’En-
te Bilaterale per l’Artigianato di Puglia, che 
svolge un ruolo di assoluta importanza per 
dipendenti e titolari del settore.
Trattasi di un ente, pensato e attuato an-
che nelle altre regioni, per sovvenire a 
particolari esigenze dell’artigianato e che, 
soprattutto nella recente parentesi dell’e-
mergenza sanitaria, ha concorso non poco 
a limitare le difficoltà per la sospensione 

del lavoro in diversi ambiti.
“Nel 2020 - ha precisato il presidente Lon-
go - a causa della pandemia da Covid 19, il 
Fondo di solidarietà ha pagato alle azien-
de pugliesi la somma complessiva di oltre 
120 milioni di euro, di cui più di 92 milioni 
ai lavoratori tramite le aziende, e circa 28 
milioni di contribuzione correlata”.  
“Più in generale, si può dire che l’anno pas-
sato ha visto consolidarsi il trend positivo 
di crescita dei flussi economici derivanti 
dalla contribuzione ordinaria (F24), con 
una media mensile, comprensiva anche 
della quota regionale (euro 2,35 per dipen-
dente), attestatasi nel secondo semestre 
sui 550 mila euro.”
“Sulla base dei dati forniti da FSBA-EBNA, 
- ha concluso Longo - le imprese aderen-
ti all’EBAP, a dicembre 2020 erano 10.746 
contro i 6.477 del 2019, con un incremento 
di quasi il 65%; aumentato anche il numero 
dei lavoratori da 21.677 del 2019  a 35.300, 
con una percentuale del 62% “.
Emergenza sanitaria a parte, le prestazioni 

dell’ente bilaterale sono tutte di valido so-
stegno a titolari e dipendenti e prevedono 
contributi per: formazione, innovazione 
tecnologica,  consolidamento del debito, 
internalizzazione, investimenti aziendali, 
congedi parentali, borse di studio a figli 
studenti.
In agenda nuove forme di interventi a fa-
vore degli operatori del settore che rap-
presenta un elemento fondamentale per 
la crescita  dell’economia e per il benessere 
della comunità nazionale.
Anche grazie alle operazioni degli anni 
precedenti che hanno consentito di met-
tere in sicurezza il Bilancio, il consuntivo 
per il 2020 si è chiuso con un considerevole 
avanzo di amministrazione.
Vicepresidente del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente è stata eletta France-
sca Abbrescia in quota a CGIL; Daniele 
Perrone di Lecce e Marco Natillo di Bari 
sono consiglieri  in rappresentanza di Con-
fartigianato.

F.Bastiani

Positivo il bilancio dell’EBAP.
Longo confermato presidente
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Autofficine

Revisioni mezzi pesanti
Il Mims stabilisce requisiti idoneità locali per le officine private

PNRR e Superbonus: 

Quale futuro per le costruzioni?
Sabato 9 ottobre ore 10.30-12.00

Sala 3 Centro Congressi– Fiera del Levante

La Direzione generale Motorizzazione del 
MIMS ha emanato due circolari con cui de-
finisce i requisiti per l’idoneità all’esercizio 
transitorio dell’attività di revisione dei veicoli 
> 3,5 ton, dopo la modifica legislativa che ha 
ricompreso anche i rimorchi ed i semirimor-
chi tra gli elementi che possono essere revi-
sionati da parte di officine private. Le circolari 
introducono anche novità riguardo gli ispet-
tori di revisione.
In attesa dell’attuazione delle norme di dele-
ga delle funzioni di revisione ad officine pri-
vate, il MIMS ha disciplinato i requisiti tecnici 
dei locali e delle attrezzature fisse e mobili, 
per il rilascio del riconoscimento di idoneità 
delle sedi esterne destinate allo svolgimen-
to delle operazioni di revisione dei veicoli di 
massa a pieno carico > 3,5 ton e i termini per 
l’adeguamento delle sedi già riconosciute 
idonee ma non pienamente conformi alle 
prescrizioni contenute nella circolare, soprat-
tutto in termini di misure idonee alla preven-
zione e protezione dai rischi di infortunio sul 
lavoro.
I requisiti delle sedi esterne
Per “sedi esterne” si intendono quelle pre-
disposte dai richiedenti che le detengono a 
titolo di proprietà ovvero in quanto messe a 
disposizione da un terzo mediante esibizione 
di un titolo di disponibilità, e che siano state 
comunque riconosciute idonee dall’UMC ter-
ritorialmente competente. Il riconoscimento 
di idoneità avverrà a condizione, tra le altre, 
che il centro sia dotato di un piazzale di ac-
cumulo veicoli idoneo a garantire la perma-
nenza di un determinato numero di veicoli in 
attesa. In alternativa può essere utilizzato un 
piazzale di accumulo posto nelle vicinanze 
dal quale i veicoli possono essere chiamati 
con sistema rapido di comunicazione.
I Centri dovranno adeguarsi, entro 2 anni 
dalla data di entrata in vigore dello stesso, a 
requisiti dimensionali – mentre oggi non vi-
gono prescrizioni in ordine ai requisiti dimen-

sionali minimi – in carenza dei quali, l’autoriz-
zazione si intenderà decaduta.
I Centri già autorizzati, dovranno comple-
tare i necessari adeguamenti ai requisiti 
entro 2 anni dalla data di adozione della 
circolare, fatto salvo l’obbligo di applicazione 
immediata della nuova disciplina per quanto 
attiene ai requisiti afferenti alla tutela e alla 
salute dei lavoratori.
Con i regolamenti UE introdotti a seguito 
dell’emergenza COVID sono stati prorogati i 

termini di scadenza di certificati, licenze e au-
torizzazioni e rinviate determinate verifiche e 
attività formative periodiche in alcuni settori 
della legislazione in materia di trasporti.
In particolare, la validità dei certificati di re-
visione con data di scadenza compresa tra 
il 1° settembre 2020 e il 30 giugno 2021 è 
stata prorogata per un periodo di 10 mesi, 
con conseguente nuova scadenza fra il 1° 
luglio 2021 ed il 30 aprile 2022.

A. Pacifico

La pandemia da co-
ronavirus ha creato 
una crisi economica 
senza precedenti:  il 
lungo lockdown ha 
determinato perdi-
te mostruose per il 
settore dell'edilizia 
colpendo in modo 
significativo il mer-
cato immobiliare re-
sidenziale italiano. 
La ripresa, che si ini-
zia ad intravedere, 
dipenderà in larga 
misura dall'effettiva 
capacità di sfrutta-
re a pieno le grandi 
opportunità offerte 
dal mercato: in pri-
mis il “superbonus 
110%", ma un'ulte-
riore notevole op-
portunità è offerta 
dal Recovery Plan, 
che rappresenta 
un'occasione unica 
in cui il settore del-
le costruzioni può 
assumere un ruolo 
di guida fondamen-
tale.
Ne parleremo du-
rante il Convegno 
che Confartigianato 
organizza in collaborazione con STAFF Net-
work, sabato 9 ottobre all’interno di SAIE Bari 
2021. Si esamineranno le ultime novità in 

tema di Superbonus e il valore del network 
tra professionisti e imprese per cogliere le oc-
casioni proposte dal PNRR.
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Scuola di formazione manageriale
1°Corso in Gestione della piccola impresa

Le imprese artigiane e le pmi, coprono una 
quota particolarmente rilevante di occupa-
zione della nostra provincia e negli ultimi 
anni hanno consentito di compensare le 
difficoltà occupazionali delle imprese indu-
striali di maggior dimensione; oggi queste 
imprese si trovano di fronte a nuove sfide 
che il cambiamento dei mercati e dell’or-
ganizzazione produttiva sta ponendo con 
sempre maggio enfasi e che la pandemia 
ha ulteriormente accentuato. Le imprese 
devono rispondere a nuovi bisogni facen-
do ricorso a nuove competenze e rinnovata 
professionalità.
ll titolare di una micro piccola impresa si 
trova a gestire un sistema complesso di fun-
zioni direttive e di controllo che richiedono 
diverse competenze: dalla conoscenza del-
le tecniche e delle tecnologie adottate nel 
processo produttivo, alle competenze ge-
stionali ed amministrative, alla capacità di 
relazione con i clienti e con i fornitori, alle 
conoscenze commerciali e finanziarie legate 
all’attività produttiva.
Rispetto a questo sovraccarico di competen-
ze e di capacità richieste l’imprenditore ri-
sponde quasi sempre confidando sui propri 
punti di forza, che consistono generalmente 
nella conoscenza del processo produttivo e 
nella capacità di offrire flessibilità e qualità.
Valorizza le proprie capacità e competenze 
tecniche, ma difficilmente riesce a colmare 
le carenze riscontrate in altri ambiti della sua 
attività imprenditoriale: le competenze più 
deboli riguardano l’area giuridico-fiscale, fi-
nanziaria e commerciale.
Per questa ragione l’UPSA Confartigiana-
to avvia la prima Scuola di managerialità 
della Piccola Impresa e degli Artigiani, con 
lo scopo di accompagnare le imprese nella 
transizione dal saper fare al sapere.
Il corso “Gestione della piccola impresa” 
vedrà impegnati docenti altamente qualifi-
cati che in modo concreto ed esemplificati-
vo trasferiranno ai partecipanti le conoscen-
ze indispensabili per essere imprenditori in 
grado di governare le proprie attività. 

PROGRAMMA

Modulo 1 (prof. Giuseppe Sanseverino)
12 ottobre 2021 ore 16 - 19
Diritto dell’impresa (3 ore)
- Imprenditore
- Forme giuridiche
- Capacità patrimoniale

14 ottobre 2021 ore 16 - 19
- Diritto tributario (3 ore)
- Regimi contabili/fiscali

Modulo 2 (prof. Gaetano Macario)
19 e 21 ottobre 2021 ore 16 – 19 
Pianificazione strategica e marketing (6 
ore)
- Missione aziendale e obiettivi strategici
- Mercati
- Concorrenti
- Strategie di marketing

Modulo 3 (prof. Antonio Nisio)
26 e 28 ottobre 2021 ore 16 - 19
Misurare per decidere (6 ore)
- Bilancio
- Controllo di gestione

Modulo 4 (prof. Giammaria Zilio) 
2 novembre 2021 ore 16 - 19
La finanza aziendale (3 ore)
- Fabbisogno finanziario
- Liquidità aziendale
- Autofinanziamento

(dott. Erasmo Lassandro)
4 novembre 2021 ore 16 - 19
La finanza agevolata (3 ore)

Modulo 5 (prof. Antonio Nisio)
9 e 11 novembre 2021 ore 16-19
Il progetto imprenditoriale (6 ore)
- Redazione del business plan
Modulo 6 (dott. Gaetano Macario)
16 e 18 novembre 2021 ore 16-19
Trasformazione digitale (6 ore)
- Digitalizzazione dei prodotti e dei processi
- Automazione delle attività
- Nuovi canali di condivisione e vendita

Modulo 7 (Dott.ssa Giuseppina Salinardi)
23 e 25 novembre 2021 ore 16-19
Le risorse umane (6 ore)
- Organizzazione del personale
- Team building
- Valore del capitale umano
- Clima aziendale

Modulo 8 (Dott.ssa Marcella Loporchio)
30 novembre 2021 ore 16-19
L’imprenditore oggi (3 ore)
- Imprenditore - leader
- Imprenditore – manager

LEZIONE CONCLUSIVA E CERIMONIA DI 
CONSEGNA ATTESTATI
2 dicembre 2021 ore 16-19
L’associazione di categoria (a cura di 
Confartigianato) (3 ore)
- Identificazione di interessi e necessità
- Servizi
- Rappresentanza sindacale/contrattuale
- Istituzioni e lobby di sistema

A. Pacifico
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 19 settembre 1962,  XXVI edizione della 
Fiera del Levante

Per la Campionaria che non si è tenuta, una foto di molti anni fa, 
pensando al futuro con ottimismo.

Concluse attività formative di interesse per il 
sistema imprenditoriale

BARI

BRINDISI

La sala Tridente della Fiera del Levante nel 1962

I dipendenti della ditta SPEMA Brindisi s.r.l. che hanno seguito il corso “Il sistema di gestione della sicurezza”.

Quest’anno la Fiera del Levante non ha 
avuto luogo.
Non c’è stato, quindi, il tradizionale 
appuntamento degli espositori con il 
pubblico di visitatori e di consumatori.
Dispiace, dispiace molto anche se 
ciò e avvenuto a causa di motivi 
inoppugnabili per i quali nulla si può 
dire e nulla si può fare, se non ricordare 
in modo consolatorio i tempi felici 
della grande istituzione barese…   
… E occupare una piccola parte dello 
spazio che, nel nostro periodico, 
veniva destinato ai servizi redazionali 
sulla Giornata dell’Artigianato, con 
una foto relativa alla cerimonia 
di accoglienza in Fiera del neo 
presidente della Repubblica Antonio 
Segni, eletto a maggio dello stesso 
anno, accompagnato da Aldo Moro, 
segretario nazionale della D.C.
Moro e Segni sono primo e secondo, 
da ds, nella fila riservata alle massime 
autorità, fra le quali l’arcivescovo 
Enrico Nicodemo.   

Sono stati cinque i corsi, finanziati dal FART, 
svolti in presenza dal 12 marzo al 10 luglio 
2021; due corsi della durata di 42 ore e tre 
della durata di 25 ore.
Le cinque imprese coinvolte sono tutte iscritte 
a Confartigianato Bari-Brindisi ed operano in 
diversi settori: RDV sas (impianti fotovoltaici); 
panificio “Il forno” di W. Cucinelli srl; Control 
calor  center  srl (impianti termici); Cooperativa 

In terza fila, riconoscibile Antonio 
Laforgia, non ancora parlamentare, 
entrerà a Montecitorio nel 1963; nella 
stessa fila, secondo da sin. Angelo 

“Tuttinsieme” (riabilitazione sanitaria); Smepa 
Brindisi srl (sanificazioni).
l primo corso “Sistemi di gestione integrata: 
qualità, ambiente, sicurezza, etica, privacy” si 
è realizzato con interventi della consulente 
Maria Carmela La Volta; il secondo corso 
animato dal commercialista Francesco 
Gigante sul tema:  “Pianificazione e controllo di 
gestione”; il terzo “Sistemi informativi e nuove 

Fizzarotti, amico e sodale di Laforgia 
e, per molti anni, amministratore del 
Comune di Bari.

F.B.

tecnologie” condotto da Ercole Carlucci, RSPP 
e formatore; il quarto corso ha riguardato 
il “Sistema di gestione della sicurezza”, 
docente Gaia Piscopiello; il quinto sempre 
sulla gestione della sicurezza coordinato da 
Giovanni Ingenito e da Teodoro Piscopiello.
Il ruolo fondamentale è stato svolto da Daniela 
Marzano, tutor in tutte le attività formative, 
esperta nella delicata materia finanziata 
dalla Regione Puglia e dai più affermati fondi 
intercategoriali. 
Più che soddisfacente l’esito del progetto 
che concorre notevolmente ad ottimizzare la 
qualità professionale di titolari e dipendenti 
e che accredita alla nostra associazione il 
pieno riconoscimento dell’intero sistema 
imprenditoriale, impegnato in un  rilancio 
indispensabile allo sviluppo dell’economia del 
territorio.
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OTTOBRE

LUNEDÌ 18 OTTOBRE

IVA
- Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
- Versamento dei contributi relativi 

al mese precedente e della rata 
fissa dei contributi IVS;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;- Rite-
nute alla fonte operate sul lavoro 
dipendente nel mese preceden-
te;

ENTE BILATERALE
Versamento del contributo EBNA

LUNEDÌ 25 OTTOBRE

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Settembre 
2021 e III trimestre 2021

MARTEDI' 2 NOVEMBRE

MODELLO 770/2021
-Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2020

CASSA EDILE
-Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2020;

ESTEROMETRO
-Comunicazione delle operazioni 

di cessione di beni e di prestazio-
ne di servizi effettuate e ricevute 
verso e da soggetti  non stabiliti 
nel territorio dello Stato relative 
al III trimestre 2021

MARTEDI' 16 NOVEMBRE

IVA
-Contribuenti mensili: versamento 

dell’imposta relativa al mese di 
ottobre e al III trimestre;

INPS
-Versamento  dei contributi relativi 

al mese di ottobre e della terza 
rata dei contributi artigiani-com-
mercianti;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-Versamento del contributo EBNA

GIOVEDI' 25 NOVEMBRE

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi Intra-

stat per il mese di Ottobre 2021

MARTEDI' 30 NOVEMBRE

CASSA EDILE
-Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

UNICO 2021
-Termine per l’invio telematico del 

modello Unico 2021
- Versamento della 2^ o unica rata 

di acconto, IRPEF, IRES,  IRAP ed 
INPS-contributi  eccedenti il mi-
nimale, per l’anno 2021

COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI 
IVA

-Comunicazione dei dati contabili 
riepilogativi delle liquidazioni 
periodiche Iva relativi al terzo tri-
mestre 2021

CASSA EDILE
-Ultimo giorno utile per pagare i con-

tributi relativi al mese di ottobre;

NOVEMBRE

Rossella De Toma

CONVERSANO

Convenzioni a favore 
degli iscritti

Il centro comunale ha siglato la prima convenzione a sostegno 
dei propri associati. 
E’ stata formalizzata, infatti, una convenzione per assistenza 
e consulenza legale da parte dell’avv. Michele Pugliese, 
il quale periodicamente riceverà gli associati presso la 

nostra sede, offrendo il giusto supporto tecnico nella 
risoluzione delle questioni che gli verranno sottoposte. 
Il presidente Pasquale Boccuzzi e il dr. Dante Renna, hanno 
sottoscritto una convenzione che prevede la realizzazione di 
attività formative in materia di sicurezza e salute sul lavoro.
I corsi di formazione (Gestione delle emergenze, Rischio 
incendio, Rischio da Covid-19, Lavori in quota, Rischio 
caduta dall'alto) saranno destinati al personale delle aziende 
associate a Confartigianato.

Il presidente Pasquale Boccuzzi e l’avv. Michele Pugliese.

Pasquale Boccuzzi mentre firma la convenzione per le attività formative; 
accanto il dr. Renna.  





BARI

MOLFETTA

Alla Fdl il salone internazionale di Ferrara

A Bari per la prima volta il Salone del Restauro

 Con la bellezza e con il benessere per riprendere a 
crescere nello sviluppo e nel progresso

Inaugurata a Bari la manifestazione inter-
nazionale del restauro e della valorizzazio-
ne dei beni culturali e ambientali.
L’iniziativa, realizzata  dalla Fiera del Levan-
te e da Ferrara Fiere Congressi in partner-
schip con Assorestauro giunge a Bari per 
la prima volta e segna virtualmente la “ ri-
partenza” delle attività in Fiera dopo la crisi 
pandemica.
Molte le imprese partecipanti, e tanti gli 
operatori specializzati esteri che realizze-
ranno incontri B2B con gli espositori con il 
supporto digitale di ICE.
Presenti all’inaugurazione, oltre alle dele-
gazioni estere di  Albania, Croazia, Arabia 
Saudita Libano, Israele e Cuba e Azerbai-
jan, il sindaco di Bari Antonio  De Caro, 
l’assessore regionale allo sviluppo econo-
mico Alessandro Delli Noci, il presidente 
di Nuova Fiera del Levante Alessandro 
Ambrosi e il presidente di Confartigianato 
Francesco Sgherza. 

Bellezze in passerella nell’Anfiteatro di 
Ponente, dinanzi ad un pubblico esta-
siato e ammirato dalle prestazioni pro-
fessionali dei maestri che si occupano di 
“Benessere”.
Una grande Kermesse che ha consentito 

a tutti di trascorre-
re una serata all’in-
segna del ritrovato 
ottimismo dopo 
una parentesi di 
dure restrizioni.
Durante l’emer-
genza sanitaria, 
infatti, sono state 
abbastanza soffer-
te le chiusure di 
studi e di labora-
tori per la cura e 
l’immagine della 
persona.
Ora ci si appresta 
ad affrontare  tem-
pi nuovi, senz’altro 

promettenti per tutte le imprese artigia-
ne anche se si continuerà ad osservare 
la prudenza raccomandata per tenere 
alta la guardia.
Sul palcoscenico sfilata di modelle accu-
ratamente preparate da coiffeur, stilisti, 

esperti di wellness, tra applausi, ovazio-
ni e musica pop, vintage e rock.
La pandemia deve essere superata e 
dimenticata con un attivismo capace 
di restituire fiducia  nel futuro che ci at-
tende.
Fra gli intervenuti: il sindaco Tommaso 
Minervini, il presidente di  Confarti-
gianato Francesco Sgherza, il suo vice 
Mimmo Petruzzella, la presidente del 
settore “Bellezza e benessere” Anna 
Lorena Grieco, la coordinatrice dell’as-
sociazione Pasqua Vilardi, il dirigente 
dell’Urap  Ninni Castellano. 
“L’evento, promosso e sostenuto da 
Confartigianato, - ha dichiarato Sgherza 
- vuole essere segno di rinnovato entu-
siasmo nelle attività che stanno ripar-
tendo ad ogni livello. Solo caricandoci 
di ferma volontà e di coraggio, potremo 
sconfiggere definitivamente la pande-
mia e pensare alla crescita e al progres-
so del Paese”.  

F.Bastiani
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Da sin: Mario Laforgia, Francesco De Santis, Francesco Sgherza e  Fabio De Santis in visita allo stand 
della Idromet Sider al salone del Restauro
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ALTAMURA

La creatività della donna può trasformarsi 
in una utile impresa

Nell’ex Scuola “Margherita di Savoia” una ma-
nifestazione per celebrare la creatività delle 
donne, le  capacità dell’universo femminile, 
che possono trasformarsi in una impresa capa-
ce di contribuire sensibilmente all’ economia.
Siamo passati, finalmente, da una cultura del 
tutto maschilista, ad una molto aperta (per for-
tuna) alle intuizioni delle donne, non più solo 
madre e moglie, cuoca e dedita alle faccende 
di casa, ma anche imprenditrice di successo, 
inserita  nelle dinamiche della produzione, dei 
servizi, dei mercati.
Un bel salto di qualità da salutare con grande 
soddisfazione dinanzi a numeri molto elo-
quenti: l’Italia è al primo posto nell’Unione 
europea con 1.442.100 donne occupate indi-
pendenti, davanti a Germania con 1.182.500 
donne indipendenti, Francia con 1.045.000 
donne indipendenti e Spagna con 987.400  
donne indipendenti. 
Le imprenditrici e lavoratrici autonome lau-
reate sono pari al 39,7%, quota quasi doppia 
rispetto al 21,9% rilevato per gli uomini. 
Le imprese artigiane a conduzione femminile 
sono 218.847, il 16.9% delle imprese artigia-
ne registrate e le imprenditrici artigiane sono 
347.378, il 21,4% degli imprenditori artigiani 
di cui 182.976 titolari, ovvero il 52,7% delle im-
prenditrici donne e 164-402 collaboratrici.
Insomma, siamo dinanzi ad una realtà straor-
dinaria, almeno per le regioni del Sud, seppur 
con criticità che il legislatore stenta ad argina-
re: essere alla guida di un’azienda e nel con-

tempo essere madre, moglie e casalinga, an-
corché assistita da colf,  è compito abbastanza 
arduo !
Ma le difficoltà si possono affrontare e supe-
rare se si agisce insieme, in una associazione 
sindacale strutturata: Confartigianato e la sua 
costola rosa “Donne impresa” si stanno impe-
gnando da anni per assicurare alle imprendi-
trici la necessaria attenzione da parte del pub-
blico potere.
Questo è ripetutamente emerso nel corso 
dei lavori,  con gli interventi di due attiviste 
del Movimento femminile, Marici Levi e An-
gela Miglionico, che si sono confrontate con 
l’assessore alle attività produttive Domenica 
Ricco per ciò che può e deve essere svolto 

dall’amministrazione comunale.
Sul tavolo diverse iniziative, anche con la si-
nergia di Arché, laboratorio di cultura del fare, 
come riferito dalla presidente Mariella Forte e 
dalla vice Anna Continisio; palestra di inizia-
tive capaci di risolversi in un valore aggiunto 
a quanto egregiamente le donne compiono 
nella quotidianità e nei comparti produttivi.
Spazio dedicato anche a chi vuole avviare una 
nuova idea imprenditoriale essendo … a corto 
di mezzi.
Sulla materia si è espresso Erasmo Lassandro, 
direttore di Artigianfidi Puglia con un’ampia 
elencazione di possibilità a cui fare riferimen-
to per ottenere agevolazioni e garanzie nelle 
richiesta di mutui.

F.Bastiani

FASANO

Da sinistra: Mariella Forte, presidente di Archè; Angela Miglionico, presidente di Confartigianato; 
Domenica Ricco, assessore per le attività produttive; Marici Levi, presidente regionale di Donne 
impresa; Erasmo Lassandro, direttore Artigianfidi Puglia; Anna Continisio, vicepresidente Archè.

Grande affermazione della 51a edizione della 
Mostra di Artigianato

Ampio successo per la 51a edizione della Mostra di 
Artigianato svoltasi nella prestigiosa location del-
la Selva dal 7 al 22 agosto e proposta al pubblico 
con lo slogan “Mani che progettano, costruiscono, 
tramandano”.
Appuntamento rispettato con i visitatori e i tan-
tissimi turisti interessati a cogliere le novità del 
pensiero e del fare creativo dei maestri artigiani.
Lodevole il compito di coordinamento dell’evento 
affidato dall’amministrazione comunale a Teresa 
Grottini, titolare di laboratorio di acconciature, in 
quota a Confartigianato, e ad Adelaide Forcella, 
presidente dell’Associazione “Maestro artigiano”, 
titolare di laboratorio di lavorazione artistica del 
vetro.
Nelle diverse serate, manifestazioni e dimostra-
zioni professionali collaterali: l’8 agosto “Creando 
bellezza” con performances della stessa Teresa 

Grottini, dell’estetista Stefania Conversano e di 
Carla Caroli creatrice di abiti da sposa. 
Quest’anno sono state coinvolte diverse imprese 
della provincia a significare la volontà di  allargare 
i confini dell’iniziativa perché si qualifichi a livelli 
extra cittadini procurando il necessario sostegno 
ai comparti produttivi.
Tutta la provincia di Brindisi ha necessità di recu-
perare gli spazi di lavoro  andati purtroppo persi 
con la pandemia; occorre uno sforzo particolare, 
come è stato ribadito durante la cerimonia inau-
gurale della mostra, uno sforzo - aggiungiamo noi 
- al quale  Confartigianato sta fornendo un valido 
contributo di idee e di programmi con la sede 
operativa aperta a Brindisi e con la sua presenza 
in diversi altri Comuni.
“Il prossimo anno - ha dichiarato il nostro refe-
rente Teodoro Piscopiello -  la partecipazione di 

imprese iscritte a Confartigianato sarà senz’altro 
maggiore in quanto il consenso al nostro impe-
gno può moltiplicarsi con una più larga conoscen-
za della nostra storia e delle nostre specificità”.

F.B.

Da sin.: il giornalista Gino Bianco; la vicesindaca 
Luana Amati; le organizzatrici della rassegna 
Adelaide Forcella e Teresa Grottini; il vicepresidente 
della Provincia di Brindisi Giuseppe Pace.






